
Autolettura 
del contatore luce
e del gas
Autolettura: perché è così importante 
comunicarla in maniera costante e corretta 
al proprio fornitore? Un corretto utilizzo 
dell’energia passa soprattutto per un uso 
consapevole della stessa e da un controllo 
dei propri consumi, in modo da mantenere
i costi lineari ed evitare esborsi inutili.
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COSA È L’AUTOLETTURA? 

Partiamo dalla definizione. L’autolettura non è altro che la lettura, da parte 
del cliente, del proprio consumo misurato dal contatore e la conseguente 

comunicazione di questi dati al proprio fornitore di energia elettrica. L’autolettura 
è un’operazione molto semplice che può essere eseguita in autonomia dagli 
utenti. Ricevendo l’autolettura il fornitore potrà emettere le fatture basandosi su 
consumi reali. Viceversa, non comunicare l’autolettura comporterà l’emissione 
della fattura basata su consumi stimati, con il rischio che abbia un importo molto 
più alto di quanto previsto. 

E IN CASO CI FOSSE UN CAMBIO DI FORNITORE 
(SWITCH)? 

Un nostro ulteriore consiglio è quello di fare attenzione a comunicare 
l’autolettura quando si cambia fornitore. Il motivo è molto semplice: passando 

da un fornitore all’altro esiste il rischio di ricevere la prima fattura calcolata su 
un consumo stimato, non avendo il nuovo fornitore uno storico dei consumi. Per 
evitare questa situazione spiacevole, basta comunicare la propria autolettura 
qualche giorno prima del cambio di fornitore. Per essere più chiari, se l’entrata 
in fornitura è prevista per il 1 giugno, inviando l’autolettura per esempio il 
30 maggio il nuovo fornitore potrà calcolare l’importo in fattura basandosi su 
consumi effettivi. 

Comunicare l’autolettura è la giusta via per evitare errori in bolletta e favorire 
il risparmio 

CHE INFORMAZIONI UTILI POSSO OTTENERE DAL 
CONTATORE DELLA LUCE? 

Il contatore è una fonte di informazioni che possono essere molto utili per tenere 
sotto controllo i consumi. Infatti, dal contatore è possibile visualizzare dai 

dati riguardanti la tua fornitura di energia elettrica alla potenza istantanea. Per 
ottenere queste informazioni basta premere il pulsante situato vicino al display. 
Ti appariranno una serie di dati in quest’ordine: 

• Il numero cliente 
• La fascia oraria in atto 
• La potenza istantanea, ossia i kW prelevati in quel momento: P inst 

(aggiornato ogni 2 minuti) 
• La lettura dei consumi complessivi e la potenza massima del periodo di 

fatturazione in corso 
• La lettura e la potenza massima del periodo di fatturazione precedente 
• La data e l’ora 
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COME È POSSIBILE FARE L’AUTOLETTURA DEL 
CONTATORE DELLA LUCE? 

I moderni contatori della luce sono ormai quasi tutti elettronici e sono, in teoria, 
tutti consentono la telelettura, ovvero la possibilità di leggere a distanza i 

consumi del contatore. Nonostante questo, si potrebbero verificare comunque 
disguidi in fase di comunicazione della lettura.  

Il nostro consiglio è quello di comunicare sempre con regolarità l’autolettura, 
in modo da essere sicuri che i propri consumi siano aggiornati e che le bollette 
siano coerenti con i propri consumi reali.

I PASSI PER FARE L’AUTOLETTURA 

Per effettuare e comunicare l’autolettura bastano pochi semplici passaggi:  

• Controlla la bolletta o le comunicazioni del tuo fornitore (NOI ricordiamo 
ogni mese ai nostri clienti di inviare la lettura tramite i nostri canali social); 
c’è sempre un periodo di tempo nel quale comunicare la lettura, in genere 
prima dell’emissione della bolletta. 

• Segna la lettura gas e/o luce
• Se hai un contatore di nuova generazione, dal display digitale o numerico, 

in caso di contatore puoi vedere i chilowattora (kWh) consumati fino a quel 
giorno. Se hai un contatore di tipo tradizionale devi leggere e comunicare 
solamente i numeri prima della virgola. 

• Con il tuo codice cliente a portata di mano, contatta il tuo fornitore. 
Solitamente i canali per ricevere l’autolettura sono diversi: via telefono, 
tramite il web, tramite sms o tramite le applicazioni per mobile.  

• Ricorda di verificare nella bolletta successiva che la lettura sia coerente con 
quanto comunicato. 

L’AUTOLETTURA CON IL CONTATORE ELETTRONICO 

Se sei in possesso di un contatore elettronico, per effettuare l’autolettura 
bisognerà premere il pulsante situato vicino al display fin quando non 

compare l’informazione relativa al consumo: i valori di A1, A2 e A3 corrispondono 
rispettivamente ai consumi delle fasce orarie F1, F2 ed F3. Il contatore elettronico, 
infatti, registra i consumi suddividendoli in 3 fasce orarie, quindi è bene prendere 
nota delle letture di tutte e 3 le fasce orarie. 

Continuando a premere il pulsante vicino al display, appariranno nuovamente 
le voci A1, A2 e A3, ma i valori in questo caso saranno riferiti al precedente 
periodo di fatturazione. 

Ricorda che puoi comunicare l’autolettura dall’Area Clienti in alto a destra, 
effettuando l’accesso con il tuo codice cliente e la tua password (se non sei 
registrato, scopri come fare!), contattando il Servizio Clienti tramite telefono o 
Whatsapp
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COME FARE LA L’AUTOLETTURA DEL CONTATORE 
DEL GAS 

Rispetto ai contatori dell’energia elettrica, i contatori del gas più diffusi sono 
ancora quelli tradizionali. Ciò nonostante esiste una delibera dell’Autorità, la 

631/2013/R/gas e successive modificazioni, che rende obbligatoria la sostituzione 
dei vecchi contatori con i cosiddetti smart meter gas, i contatori intelligenti 
di nuova generazione. Questo vuol dire che i vecchi apparecchi verranno 
progressivamente sostituiti.  

Vediamo nel dettaglio come fare l’autolettura del contatore del gas, sia quello 
tradizionale sia quello elettronico di nuova generazione

CONTATORE ANALOGICO 

Il contatore più diffuso è quello a rulli e per individuare la lettura del gas dovrai 
prendere in considerazione le cifre a sinistra della virgola, bianche su sfondo 

nero. Le altre cifre, che sono bianche su sfondo rosso, non contano e non vanno 
comunicate ai fini dell’autolettura. Non vanno comunicati nemmeno gli “0” iniziali.
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CONTATORE ELETTRONICO 

Il contatore elettronico funziona in maniera analoga a quello tradizionale, con la 
differenza che i consumi vengono indicati in un display digitale. Per visualizzare i 

consumi bisogna accendere il display tramite il pulsante di attivazione e scorrere 
il menu, utilizzando lo stesso pulsante, fin quando non si visualizzano i consumi 
del gas: anche in questo caso le cifre da comunicare sono quelle che compaiono 
prima della virgola. 

CHE INFORMAZIONI UTILI POSSO OTTENERE DAL 
CONTATORE DEL GAS?  

Il contatore elettronico del gas permette di visualizzare tutta una serie di dati 
molto utili per il consumatore e, a differenza dei contatori meccanici, è possibile 

la telegestione per il controllo a distanza degli apparecchi. 

Nel menu principale sono indicate molte informazioni tra cui: 

• Il consumo di gas 
• Il codice PDR (non i tutti i modelli) 
• Lo stato della valvola 
• La data della chiusura del periodo precedente 
• La portata massima 
• Eventuali problemi al contatore elettronico
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COME COMUNICARE L’AUTOLETTURA DEL GAS 

Per inviare la comunicazione ti serve avere a portata di mano il codice cliente, 
che si trova in alto a sinistra sulle bollette di NoiEnergia, e le cifre che hai 

letto dal contatore. Puoi scegliere la modalità di invio che preferisci: puoi 
comunicare l’autolettura dall’Area Clienti in alto a destra, effettuando l’accesso 
con il tuo codice cliente e la tua password (se non sei registrato, scopri come 
fare!), contattando il Servizio Clienti tramite telefono o Whatsapp 

QUANDO COMUNICARE L’AUTOLETTURA DEL GAS 

Il periodo per comunicare l’autolettura è previsto verso la fine del mese 
precedente la fatturazione. In questo modo e rispettando le tempistiche, la 

bolletta successiva alla comunicazione riporterà i costi calcolati in base a consumi 
reali.  

E in caso ci fosse un cambio gestore (switch)? 

Un nostro ulteriore consiglio è quello di fare attenzione a comunicare 
l’autolettura quando si cambia fornitore. Il motivo è molto semplice: passando 

da un fornitore all’altro esiste il rischio di ricevere la prima fattura calcolata su 
un consumo stimato, non avendo il nuovo fornitore uno storico dei consumi. Per 
evitare questa situazione spiacevole, basta comunicare la propria autolettura 
qualche giorno prima del cambio di fornitore. Per essere più chiari, se l’entrata 
in fornitura è prevista per il 1 giugno, inviando l’autolettura per esempio il 
30 maggio il nuovo fornitore potrà calcolare l’importo in fattura basandosi su 
consumi effettivi.  

Comunicare l’autolettura è la giusta via per evitare errori in bolletta e favorire 
il risparmio. 
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